
COMUNE DI CASTIGLIONE DEI PEPOLI

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

C O P I A

 30 N.DELIBERAZIONE

Adunanza Ordinaria in Prima Convocazione

- Seduta Pubblica -

Oggetto: COMUNICAZIONE RIACCERTAMENTO STRAORDINARIO DEI RESIDUI AL 
01/01/2015 – PRESA D'ATTO

Fatto l'appello al presente punto,  risultano:

Addì TRE GIUGNO DUEMILAQUINDICI, alle ore 21:00, nella sala del Consiglio Comunale.

Previa l'osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legislazione, vennero oggi convocati i 
Consiglieri Comunali.

P1) FABBRI MAURIZIO

P2) AURELI DANIELA ENRICA

P3) MAZZONI DAVIDE

P4) ROCCHEFORTI ELENA

P5) TARABUSI TOMMASO

P6) VANDELLI PAOLO

P7) CLORITI ERMANNO

P8) NUCCI MARGHERITA

P9) BETTAZZI MARCO

P10) MARCHIONI RITA

A11) NUCCI RINA

P12) VIGNOLI PAMELA

P13) CARBONI GERMANO

Assiste il SEGRETARIO COMUNALE, Dott.ssa Brizzi Clementina, il quale provvede alla redazione 
del presente verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Dott. Fabbri Maurizio, SINDACO, assume la 
Presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato.

Nomina Scrutatori i Consiglieri: Roccheforti Elena, Carboni Germano, Tarabusi Tommaso.

Copia trasmessa per competenza

- Area Economico Finanziaria  
  Tributi/Personale

- Area Territorio e Sviluppo

- Area Servizi Generali, Servizi Sociali e alla Persona

- Area Servizi Demografici, Elettorale e Scolastici

- Area Sicurezza e Vigilanza

- Segretario Comunale

- Sindaco

- Assessore ________________________

-_________________________________



DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE NR. 30 DEL 03/06/2015 
 

OGGETTO: 
COMUNICAZIONE RIACCERTAMENTO STRAORDINARIO DEI RESIDUI AL 01/01/2015 – 
PRESA D'ATTO 
 
Il Sindaco comunica al Consiglio comunale che la Giunta ha approvato il riaccertamento 
straordinario dei residui come previsto dalla normativa vigente. Si dice molto soddisfatto per i 
risultati conseguiti in quanto, a seguito del suddetto adempimento, molti comuni che avevano 
residui di dubbia esigibilità hanno conseguito un disavanzo di amministrazione, Da atto del buon 
lavoro fatto negli anni dai ragionieri che si sono succeduti. 

 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
PREMESSO CHE: 
 
• sulla deliberazione in argomento non necessitano i pareri di regolarità tecnica e contabile, 

stante la sua natura non dispositiva; 
 
• con il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, emanato in attuazione degli art. 1 e 2 della 

legge 5 maggio 2009 n. 42 e recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”, è stata 
approvata la riforma dell’ordinamento contabile delle autonomie territoriali; 

 
• ai sensi dell’art. 80, comma 1, del d.Lgs. n. 118/2011, le nuove disposizioni trovano 

applicazione con la predisposizione del bilancio di previsione dell’esercizio 2015, ove non 
diversamente disposto; 

 
RICHIAMATO in particolare l’articolo 3, comma 7, del d.Lgs. n. 118/2011, il quale testualmente 
recita: 

7. Al fine di adeguare i residui attivi e passivi risultanti al 1° gennaio 2015 al principio 
generale della competenza finanziaria enunciato nell’allegato n. 1, le amministrazioni 
pubbliche di cui al comma 1, escluse quelle che hanno partecipato alla sperimentazione 
nel 2014, con delibera di Giunta, previo parere dell’organo di revisione economico-
finanziario, provvedono, contestualmente all’approvazione del rendiconto 2014, al 
riaccertamento straordinario dei residui, consistente:  
a)  nella cancellazione dei propri residui attivi e passivi, cui non corrispondono 
obbligazioni perfezionate e scadute alla data del 1° gennaio 2015. Non sono cancellati i 
residui delle regioni derivanti dal perimetro sanitario cui si applica il titolo secondo, 
quelli relativi alla politica regionale unitaria – cooperazione territoriale, e i residui 
passivi finanziati da debito autorizzato e non contratto. Per ciascun residuo eliminato 
in quanto non scaduto sono indicati gli esercizi nei quali l’obbligazione diviene 
esigibile, secondo i criteri individuati nel principio applicato della contabilità 
finanziaria di cui all’allegato n. 4/2. Per ciascun residuo passivo eliminato in quanto 
non correlato ad obbligazioni giuridicamente perfezionato, è indicato la natura della 
fonte di copertura;  
b)  nella conseguente determinazione del fondo pluriennale vincolato da iscrivere in 
entrata del bilancio dell’esercizio 2015, distintamente per la parte corrente e per il 
conto capitale, per un importo pari alla differenza tra i residui passivi ed i residui attivi 
eliminati ai sensi della lettera a), se positiva, e nella rideterminazione del risultato di 
amministrazione al 1° gennaio 2015 a seguito del riaccertamento dei residui di cui alla 



DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE NR. 30 DEL 03/06/2015 
 

lettera a);  
c)  nella variazione del bilancio di previsione annuale 2015 autorizzatorio, del bilancio 
pluriennale 2015-2017 autorizzatorio e del bilancio di previsione finanziario 2015-
2017 predisposto con funzione conoscitiva, in considerazione della cancellazione dei 
residui di cui alla lettera a). In particolare gli stanziamenti di entrata e di spesa degli 
esercizi 2015, 2016 e 2017 sono adeguati per consentire la reimputazione dei residui 
cancellati e l’aggiornamento degli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale 
vincolato;  
d)  nella reimputazione delle entrate e delle spese cancellate in attuazione della lettera 
a), a ciascuno degli esercizi in cui l’obbligazione è esigibile, secondo i criteri 
individuati nel principio applicato della contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 4/2. 
La copertura finanziaria delle spese reimpegnate cui non corrispondono entrate 
riaccertate nel medesimo esercizio è costituita dal fondo pluriennale vincolato, salvi i 
casi di disavanzo tecnico di cui al comma 13;  
e)  nell’accantonamento di una quota del risultato di amministrazione al 1° gennaio 
2015, rideterminato in attuazione di quanto previsto dalla lettera b), al fondo crediti di 
dubbia esigibilità. L’importo del fondo è determinato secondo i criteri indicati nel 
principio applicato della contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 4.2. Tale vincolo 
di destinazione opera anche se il risultato di amministrazione non è capiente o è 
negativo (disavanzo di amministrazione).  

 
RICHIAMATO altresì il principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria (all. n. 
4/2 al D.Lgs. n. 118/2011), ed in particolare il punto 9.3 inerente il riaccertamento straordinario dei 
residui che prevede, tra l’altro, che “Considerato che trattasi di un’attività gestionale, meramente 
ricognitiva dei residui esistenti al 31 dicembre 2014 e di adeguamento degli stessi al principio 
contabile generale della competenza finanziaria, il riaccertamento straordinario dei residui è 
adottato con delibera di giunta, previo parere dell’organo di revisione economico-finanziario, 
tempestivamente trasmesso al Consiglio.”; 
 
RICHIAMATA la delibera G.C. n. 47del 06/05/2015 dichiarata immediatamente eseguibile ai 
sensi dell’art. 134 4^ comma del vigente TUEL ad oggetto: “RIACCERTAMENTO 
STRAORDINARIO DEI RESIDUI AL 1° GENNAIO 2015 EX ART. 3, COMMA 7, D.LGS. N. 
118/2011. VARIAZIONE DI BILANCIO;  
 
VISTI gli allegati prospetti (all. 1 e 2); 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
PRENDE ATTO della comunicazione del sopracitato atto deliberativo G.C. nr. n. 47 del 
06/05/2015 dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 4^ comma del vigente 
TUEL ad oggetto: “RIACCERTAMENTO STRAORDINARIO DEI RESIDUI AL 1° GENNAIO 2015 
EX ART. 3, COMMA 7, D.LGS. N. 118/2011. VARIAZIONE DI BILANCIO”. 
 



Allegato B/1

DETERMINAZIONE DEL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO NEL BILANCIO DI PREVISIONE 2015 - 2017 A SEGUITO DEL 
RIACCERTAMENTO STRAORDINARIO DEI RESIDUI ALLA DATA DEL 1° GENNAIO

Allegato N. 5/1 
al D.Lgs 

2015 (1)

COMUNE DI CASTIGLIONE DEI PEPOLI PROVINCIA DI BOLOGNA

FONDO PLURIENNALE DA ISCRIVERE IN ENTRATA DEL BILANCIO CONTO CAPITALE

Residui passivi eliminati alla data del 1° Gennaio 2015 e reimpegnati con imputazione agli esercizi 2015 o successivi € 420.473,19€ 268.377,18

PARTE CORRENTE

Spesa corrispondente alle gare formalmente indette relative a lavori pubblici di cui all'articolo 3, comma 7, del decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163 che si prevede esigibili nel 2015 e negli esercizi successivi, i cui impegni sono stati cancellati in assenza dell'obbligazione 
formalmente costituita (3)

Residui attivi eliminati alla data del 1° gennaio 2015 e riaccertati con imputazione agli esercizi 2015 e successivi

1

a

2

€ 0,00 € 0,00

€ 93.395,47 € 20.392,79

Fondo pluriennale vincolato da iscrivere nell'entrata  del bilancio  2015,  pari a (3)=( 1 )+( a )-( 2 ) se positivo, altrimenti indicare 0 3 € 174.981,71 € 400.080,40

FONDO PLURIENNALE DI SPESA DEL BILANCIO 2015 E DI ENTRATA DEL BILANCIO 2016

Spese reimpegnate con imputazione all'esercizio 2015

Spesa corrispondente alle gare formalmente indette relative a lavori pubblici di cui all’articolo 3, comma 7, del decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163, che si prevede esigibili nel 2015 i cui impegni sono stati cancellati in assenza dell'obbligazione formalmente costituita (3)

Entrate  riaccertate con imputazione  all' esercizio 2015

Incremento del fondo pluriennale vincolato di spesa  del bilancio di previsione 2015 e del fondo pluriennale di entrata  
dell'esercizio 2016 (8) = (3) -(6)+(7).

4

b

5

8

€ 268.377,18

PARTE CORRENTE

€ 0,00

€ 93.395,47

€ 0,00

CONTO CAPITALE

€ 420.473,19

€ 0,00

€ 20.392,79

€ 0,00

Quota del Fondo pluriennale vincolato di entrata utilizzata nel 2015,pari a   (6)=( 4 )+( b )-(5) se positivo, altrimenti indicare 0 6 € 174.981,71 € 400.080,40

Eccedenza dei residui attivi riaccertati accantonata al Fondo pluriennale vincolato di spesa, di importo non superiore a  (7)=( 5 )-(4) - ( b)  
altrimenti indicare 0 (2) 7 € 0,00 € 0,00

Quota spese reimpegnate eccedente rispetto al FPV di entrata e alle entrate riaccertate, pari a (4)+(b)-(5)-(3) se positivo € 0,00 € 0,00

FONDO PLURIENNALE DI SPESA DEL BILANCIO 2015 E DI ENTRATA DEL BILANCIO 2017

Spese reimpegnate con imputazione  all'esercizio 2016

Spesa corrispondente alle gare formalmente indette relative a lavori pubblici di cui all’articolo 3, comma 7, del decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163, che si prevede esigibili nel #esercizio+1# i cui impegni sono stati cancellati in assenza dell'obbligazione formalmente 

Entrate  riaccertate con imputazione  all' esercizio  2016

Quota del Fondo pluriennale vincolato accantonata in entrata  utilizzata nel 2016, pari a (11)=( 9 )+( c )-(10) se positivo, altrimenti indicare 

Eccedenza dei residui attivi riaccertati accantonata al Fondo pluriennale vincolato di spesa, di importo non superiore a  (12)=(10 )-(9)-( c), 
altrimenti indicare 0 (2)

Quota spese reimpegnate eccedente rispetto al FPV di entrata e alle entrate riaccertate, pari a (9)+( c)-(10)-(8) se positivo 

Incremento del fondo pluriennale vincolato di spesa  del bilancio di previsione 2016 e del fondo pluriennale di entrata  
dell'esercizio 2017  (13) = (8) -(11)+(12)

9

c

10

13

11

12

€ 0,00

PARTE CORRENTE

€ 0,00

€ 0,00

€ 0,00

€ 0,00

€ 0,00

€ 0,00

CONTO CAPITALE

€ 0,00

€ 0,00

€ 0,00

€ 0,00

€ 0,00

€ 0,00

€ 0,00

FONDO PLURIENNALE DI SPESA DEL BILANCIO 2017 (e di entrata del bilancio 2018 se predisposto) PARTE CORRENTE CONTO CAPITALE

Spese reimpegnate con imputazione  all'esercizio 2017 14 € 0,00 € 0,00

Spesa corrispondente alle gare formalmente indette relative a lavori pubblici di cui all’articolo 3, comma 7, del decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163, che si prevede esigibili nel 2017 i cui impegni sono stati cancellati in assenza dell'obbligazione formalmente costituita (3) d € 0,00 € 0,00

Entrate  riaccertate con imputazione  all' esercizio  2017 15 € 0,00 € 0,00

Quota del Fondo pluriennale vincolato accantonata in entrata  utilizzata nel 2017, pari a (16)=(14)+( d)-(15), altrimenti indicare 0 16 € 0,00 € 0,00

Eccedenza dei residui attivi riaccertati accantonata al Fondo pluriennale vincolato di spesa, di importo non superiore a  (17)=(15)-(14)-( d) 
se positivo, altrimenti indicare 0(2) 17 € 0,00 € 0,00

Quota spese reimpegnate eccedente rispetto al FPV di entrata e alle entrate riaccertate, pari a (14)+( d)-(15)-(13) se positivo € 0,00 € 0,00

Incremento del fondo pluriennale vincolato di spesa  del bilancio di previsione 2017  (18) = (13) -(16)+(17) 18 € 0,00 € 0,00

(1) In caso di riaccertamento di residui attivi e passivi imputati ad altri titoli del bilancio, aggiungere al prospetto ulteriori colonne. Il riaccertamento straordinario dei residui è eslcuso solo per i residui 
attivi e passivi riguardanti le partite di giro e le operazioni per conto terzi, cui non si applica il principio di competenza finanziaria potenziata. 

(2) Indicare la quota dell'eccedenza dei residui attivi reimputati che è necessario accantonare per dare copertura ai residui passivi reimputati agli esercizi successivi se, in tali esercizi, il FPV 
accantonato in entrata del bilancio non è sufficiente. 

(3) Comprende anche le voci di spesa contenute nei quadri economici relative a spese di investimento, nei casi in cui, nel rispetto del principio applicato della contabilità finanziaria n. 5.4 , è 
consentita la costituzione del fondo pluriennale vincolato in assenza di obbligazioni giuridicamente costituite esigibili negli esercizi successivi.  



€ 93.395,47

€ 0,00

€ 0,00

€ 0,00

€ 93.395,47

€ 20.392,79

€ 0,00

€ 0,00

€ 0,00

€ 20.392,79

RIEPILOGO RIACCERTAMENTO STRAORDINARIO DEI RESIDUI

Entrate accertate reimputate al 2015

Entrate accertate reimputate al 2016

Entrate accertate reimputate al 2017

Entrate accertate reimputate agli esercizi successivi

TOTALE RESIDUI ATTIVI REIMPUTATI

PARTE CORRENTE CONTO CAPITALE

€ 268.377,18 € 420.473,19

€ 0,00

€ 0,00

€ 0,00

€ 0,00

€ 0,00 € 0,00

€ 268.377,18 € 420.473,19Impegni reimputati al 2015

Impegni reimputati al 2016

Impegni reimputati al 2017

Impegni reimputati agli anni successivi

TOTALE RESIDUI PASSIVI REIMPUTATI



PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE ALLA DATA DEL 
RIACCERTAMENTO STRAORDINARIO DEI RESIDUI

Allegato B/1 Allegato N. 5/2 
al D.Lgs 

COMUNE DI CASTIGLIONE DEI PEPOLI PROVINCIA DI BOLOGNA

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2014 DETERMINATO NEL RENDICONTO 2014 (a)

RESIDUI ATTIVI CANCELLATI IN QUANTO NON CORRELATI AD OBBLIGAZIONI GIURIDICHE PERFEZIONATE (b)

RESIDUI  PASSIVI CANCELLATI IN QUANTO NON CORRELATI AD OBBLIGAZIONI GIURIDICHE PERFEZIONATE ( c) (1)

RESIDUI ATTIVI CANCELLATI IN QUANTO REIMPUTATI AGLI ESERCIZI IN CUI SONO ESIGIBILI (d)

RESIDUI PASSIVI CANCELLATI IN QUANTO REIMPUTATI AGLI ESERCIZI IN CUI SONO ESIGIBILI (e)

RESIDUI PASSIVI DEFINITIVAMENTE CANCELLATI  CHE CONCORRONO ALLA DETERMINAZIONE DEL FONDO PLURIENNALE 
VINCOLATO (f) (7)

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO   (g) = (e) -(d)+(f)   (2)

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 1° GENNAIO 2015 - DOPO IL RIACCERTAMENTO STRAORDINARIO DEI RESIDUI  
(h) = (a) -(b) +  ( c) - (d)+ (e) + (f) -(g) 

Composizione del risultato di amministrazione  al 1° gennaio 2015 - dopo il riaccertamento straordianrio dei residui (g): 

Parte accantonata (3)

Fondo crediti di dubbia e difficile esazione al 31/12/.... (4)

Fondo residui perenti al 31/12/.... (solo per le regioni) (5)

Fondo .......... al 31/12/N-1

Totale parte accantonata (i)

Parte vincolata

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili

Vincoli derivanti da trasferimenti

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente

Altri vincoli da specificare di

Totale parte vincolata (l)

Totale parte destinata agli investimenti (m)

Totale parte disponibile (n) = (k)-(i)-(l)-(m)

Se (n) è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione 2015 (6)

(-)

(+)

(-)

(+)

(+)

(-)

€ 105.778,57

€ 477.191,44

€ 1.015.886,01

€ 1.590.948,12

€ 0,00

€ 575.062,11

€ 1.742.772,42

€ 1.371.359,55

€ 975.197,08

€ 0,00

€ 0,00

€ 975.197,08

€ 1.366,92

€ 0,00

€ 0,00

€ 0,00

€ 157.679,89

€ 159.046,81

€ 33.092,64

€ 575.435,89

€ 0,00

1) Non comprende i residui passivi definitivamente cancellati  cui corrispondono procedure di affidamento attivate ai sensi dell’articolo 53, comma 2, del citato decreto legislativo n. 163 del 2006,  per i 
quali è stato iscritto il fondo pluriennale vincolato. 

2) Corrisponde alla somma del fondo pluriennale vincolato di parte corrente e del fondo pluriennale vincolato in conto capilate determinato dall'allegato concernente il fondo pluriennale vincolato (riga 
n. 3). Tale importo è  iscritto in entrata del bilancio di previsione 2015 - 2017, relativo all'esercizio 2015. 

3) Non comprende il fondo pluriennale vincolato. 

4) Indicare l'importo del  fondo crediti di dubbia e difficile esazione determinato a seguito del riaccertamento straordinario dei residui ai sensi di quanto previsto dall'articolo  14 del DPCM 28 dicembre 
2011 e del principio applicato della contabilità finanziaria. 

5) Solo per le regioni Indicare il ….% dello stock complessivo dei residui perenti al 31 dicembre 2014. 

6) In caso di risultato negativo le regioni iscrivono nel passivo del bilancio di previsione dell'esercizio 2015  l'importo di cui alla lettera n, al netto dell'ammontare di debito autorizzato non ancora 
contratto.  

7) Comprende anche le voci di spesa contenute nei quadri economici relative a spese di investimento, nei casi in cui, nel rispetto del principio applicato della contabilità finanziaria n. 5.4 , è consentita 
la costituzione del fondo pluriennale vincolato in assenza di obbligazioni giuridicamente costituite esigibili negli esercizi successivi. 



COMUNE DI CASTIGLIONE DEI PEPOLI
(Provincia di BOLOGNA)

P.I. 00702191206 C.F. 80014510376

Piazza Marconi n. 1 - 40035 Castiglione dei Pepoli

Tel. 0534/801611 - Fax 0534/801700

Parere Favorevole sulla Regolarità Tecnica

Allegato A) alla delibera n. 30 /CC del 03/06/2015

avente ad oggetto: COMUNICAZIONE RIACCERTAMENTO STRAORDINARIO DEI RESIDUI 
AL 01/01/2015 – PRESA D'ATTO

        Ai sensi dell'art. 49, 1° comma, del Decreto Leg.vo 18.08.2000 n. 267 e con riferimento 
alla deliberazione sopra indicata, il/i sottoscritto/i esprime/mono:

(F.to Antonelli Denise)

_______________________________

Parere  sulla Regolarità Contabile

IL RESPONSABILE DI AREA

IL RESPONSABILE DELL'AREA ECONOMICO-FINANZIARIA

=============================================================================

_______________________________



Letto, approvato e sottoscritto.

IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to FABBRI MAURIZIO F.to DOTT.SSA BRIZZI CLEMENTINA

**************************************************************************************

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

La presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267, il giorno 27/06/2015

decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134 - 3° c.- D.Lgs. 267/18.08.2000)

perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134 - 4° c.- D.Lgs. 267/18.08.2000)

Castiglione dei Pepoli, addì 27/06/2015

**************************************************************************************

**************************************************************************************

Copia della presente deliberazione viene pubblicata sulla sezione Albo Pretorio del sito web istituzionale 
di questo Comune dal 17/06/2015 al 02/07/2015, ai sensi e per gli effetti dell’art. 124 - 1° co. - del D. Lgs. 
267 del 18.08.200 e dell’art. 32 - 1° co. - della L. 69 del 18.06.2009.

X

F.to COLLINA ROBERTA

Castiglione dei Pepoli, addì 17/06/2015

L'ADDETTO ALLA PUBBLICAZIONE

L'ADDETTO ALLA PUBBLICAZIONE

F.to COLLINA ROBERTA

          Si attesta che la presente deliberazione è copia conforme al suo originale per quanto riguarda il 
contenuto del provvedimento e per quanto riguarda tutte le attestazioni ad esso riferite.

Castiglione dei Pepoli, addì 17/06/2015 L'ADDETTO ALLA PUBBLICAZIONE

_______________________________

Delibera n. 30 del 3 GIUGNO 2015


